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REGOLAMENTO 

PER IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 

DELLA CITTA’ DI ABANO TERME 

 

 

 

Art. 1 Il Consiglio 

 

1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è un organismo di rappresentanza collegiale con funzioni 

propositive e consultive, espressione dei cittadini frequentanti le classi terze, quarte e quinte della 

scuola primaria e di tutte le classi della scuola secondaria di primo e secondo grado esistenti sul 

territorio comunale, istituito secondo quanto disposto dall’art. 22 ter dello Statuto Comunale di 

Abano Terme. 

 

2. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR) dura in carica 3 anni ed elegge tra i propri membri il 

Sindaco dei Ragazzi. 

 

3. L’Amministrazione concorda con i rappresentanti degli Istituti Scolastici le modalità per 

l’elezione del CCR, in modo che in ogni momento ciascun Istituto o Plesso sia rappresentato da 

almeno uno studente e che le Elezioni si svolgano secondo principi democratici. 

 

Art. 2 Funzioni e competenze del Consiglio 

 

1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi indirizza e controlla l’attività del Sindaco dei Ragazzi e dei 

suoi collaboratori. Interpreta ed elabora le proposte della comunità che rappresenta. 

 

2. Ha funzioni propositive e consultive estese all’ambito dei programmi di governo della Città. 

In tale contesto stabilisce un rapporto di collaborazione con gli Organi  del Comune.  

 

3. Il Consiglio dei Ragazzi, adotta regole interne per la conduzione e la disciplina delle sedute 

consiliari, per la costituzione di eventuali commissioni e, più in generale, per i rapporti che intende 

stabilire con la comunità cittadina in tutte le sue articolazioni. 

 

Art. 3 Modalità di elezione 

 

1. L'Assessore alla Pubblica Istruzione, di concerto con il corpo insegnanti e gli alunni interessati, 

organizza le elezioni del Consiglio Comunale dei Ragazzi, secondo criteri e tempi in armonia con 

il programma scolastico e secondo gli accordi di cui al precedente art.1 comma 3. 

 

2. I candidati alla carica di Consigliere, che debbono essere alunni frequentanti le classi terze, quarte 

e le quinte della scuola primaria e le classi della scuola secondaria di primo e secondo grado, 

sottoscrivono il programma che si prefiggono di sviluppare durante il corso del mandato e lo 

pongono alla valutazione della base elettorale. 

3. Il numero dei Consiglieri e l’assegnazione a ciascun Plesso o Istituto sono concordati 

dall’Amministrazione con i Dirigenti Scolastici ed il corpo insegnante in modo che, nei tre anni 



 

di carica, ciascun Plesso o Istituto sia adeguatamente rappresentato per consentire l’attività 

didattica connessa al CCR, anche attraverso le surroghe che si rendessero necessarie nel triennio. 

 

4. Gli elettori esprimono una sola preferenza tra i candidati del proprio Plesso o Istituto. 

 

5. Risulteranno eletti alla carica di Consigliere, i candidati che in ciascun Plesso o Istituto avranno 

ottenuto il maggior numero di preferenze.  

 

6. In caso di parità di preferenze, verrà eletto il candidato più giovane di età. 

 

Art. 4 Il Sindaco dei Ragazzi  

 

1. Il Sindaco dei Ragazzi è eletto dal Consiglio Comunale dei Ragazzi nel proprio seno. 

2. Il Sindaco dei Ragazzi rappresenta le aspirazioni sociali della comunità che lo ha espresso. 

- Ha compiti consultivi e propositivi che esercita nei rapporti con gli organismi di rappresentanza 

dell’Amministrazione Comunale. 

- Promuove idonee iniziative per il conseguimento degli obiettivi fissati e sottoscritti nel 

documento programmatico. 

- Impartisce le direttive generali di governo. 

- Promuove e mantiene i rapporti con l’Amministrazione Comunale 

- Forma e coordina eventuali gruppi di lavoro tra i consiglieri, ed attribuisce agli stessi le deleghe 

che ritiene più opportune ad affrontare l’impegno programmatico. 

 

Art. 5 Il Vice Sindaco dei Ragazzi 

 

1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi, dopo aver eletto il Sindaco dei Ragazzi, elegge il Vice 

Sindaco dei Ragazzi, che sostituisce il Sindaco dei Ragazzi in caso di assenza o impedimento. 

 

Art. 6 Principi e valori di riferimento 

 

1. Il Consiglio dei Ragazzi agisce uniformandosi ai principi ed ai valori fondamentali della libertà, 

della democrazia, della solidarietà, della partecipazione, della cultura e della pace, richiamati nella 

Costituzione Italiana. 

 

Art. 7 Sede e mezzi operativi 

 

1. L’Amministrazione Comunale, compatibilmente con le esigenze operative e le disponibilità di 

Bilancio, mette a disposizione degli organi di rappresentanza dei ragazzi, i mezzi necessari al 

buon funzionamento di tutte le attività inerenti al mandato. 

2. L'ufficio di supporto del Consiglio Comunale svolge le sue funzioni anche per il Consiglio 

Comunale dei Ragazzi.  

 



 

 

 

 

Art. 8 Risposte degli Organi Comunali 

 

1. Le proposte e le richieste avanzate dagli organi rappresentativi, di cui ai precedenti articoli, 

devono avere una motivata risposta in tempi brevi dai competenti organi comunali. 
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